
i'crbalc d i  interrogalorin di persona inipula(a di reato connesso 

i . ' ; tniio 1 C'i94. i1 nicse di rici\.cnibrc. i1 giorno 17. rillc orc 1 1,00. ui uffici deLia I'oIiziri di 5i;iro. 

cl;e si orncrte di iridicare per ragioni di sicurezza. davanti ai Susiitriti Procuraiari della 

I<: pubblica di Palermo, d.ssa Vincen~a  SABATTZO e clr. Aritonio ISGRO [A. C al S osirtuio 

I'rocciratore della Re pci bblica di C altanissciia. d.c,sa Anna SIaria PALSlA. aila presenza - per 

esigenze invesii;;aiit,e - del dr. Sal\-atore 1.a Uarbera, funziunario della Squadra >iobile ci1 

Palermo, e comparso SChKhSTISO Vincenzo, già g c n e r a h a i o .  Si dà atto che non c 

presente il difensore d'ufficio d.ssa Lucia FALZOSE, dei Foro di Caliaiiisseiia, benclie 

riiualmente a\-visato. L.'L:fficio chede a SCAFUSr iY0 Vincenzo se intende avvalersi cicila 

SacoItà di non rispondere. 

1.0 SCAKANTINO dichiara: intendo rispondere. 

Lo SCAKhSTINO spontaneamente aggiunge: 

Intendo preliminarmente far preseaie che sono mollo conirariaio per idune falsiià sul  mio 

conto che ho letto sui quotidiani di questi ~iorni, con pariicolare derimenio aila fdsa noiizia 

della mia oniosessua1il;i. .Zii dispiace soprai~utto il latlo che tale notbia s ia  emersa a seguiio di 

un iniervento del mio ex-legale di fiducia, l'a\.. PETRO510, nei corso del dibatiimenio 111 

corso per la strage di via D'hmclio. Debbo anzi precisare che ero stato proprio io. durante 

uri colloquio criii l'avv. PEIROSIO prima dcll'iniuo della rnia coliaboraziorie con I.A.G., a 

prospettare Irt mia inrenzione di riiiendermi datle accusc del CriSDI-R.A ~ii~hiarlranrlri cIie era 

oniciscssurile. ,1 maggior n ~ i o n c  queste accuse nei miei conlroriii mi hanno nioliri 

conir-arialo. Poiciié - tra l'altro - avcvo detto aU*av l .  PETJIOSIO esattamente il contrario. e 

c ioe che c tic avevo a i u t o  rapporti cori moltc donne 

essere sano di nicnie. iri yuanici cliversc \-ollc riel corso clci miei colloqui c r i r i  

l ' ; i \ - \ - .  f1T.'7R0 .L IO. finali;l;<,-iti a strirlixc !:i piu cfi-iciicc strategia dilerisi\-;i, Iio p:u-laio del l ' a i io  

I l:? ir: p ~ * . s a i o  CI.:' ~ . i u : , c ~ t o  ;ICI O ~ ~ C I ~ C I - C  c e d i c a z ~ ~ \ i l i  111eclicL1e " d ~  Iri\.ore7' C hc a t t e 5 i i t ~ - a r i r i  



I ' I ~ ~ T R O S I O  ho detrt i  aricht  c h c ,  per sosienci-c la ~r:ia i i i f  crniiia nicnialc. i{vi-iii l>rit.iio anchc 

tlirhiarxit un3  falso baurna inl;rritilc s~ihiici caciendri f ;il scggioìorie. 

* 111 proyiosrio. polso rtferirc chc  :li anatci;.h~ slratazcmmr mi soriri :ii a-.-\.d!su piir cludci-c 

1-iibbljco V del servirio niilitarc di le\-a. E' infatri accaduto C hc. dopo duc c hiamaie cii le~.; i  

curisecuti\-e che con ebbero seguitci m quanto ip ero "in ~opraiir-iuilicrri". sono l>ariito per i I  

iler\-kio :uiIilare a l a  \.alta dl Fano prima r /iscoIr Piceno subiro dnpo.  SclIa caserma di 

~'iscolr Przerio, I J  sera stessa dcl mio arrivo, srmulai u ~ i  foriissmio mal rli  testa, a seguiiu del 

quale Cui ricolcraro presso l'ospedale riii1i:;isc r l i  Cheti .  01-e mi f u r ~ n o  con;eli,i 30 giorni di 

cònvalescenza. 10 allora mi recai a Palcrnio. cive chiesi ad AGLIERI E'ie~o se porel-a in 

qualche modo intervenire, x-islu clie rion a\-e\-o in~enzione dr ripreseniarmi in quanto proprio 

in quel penodo i miei traffici di droga erano pmicolarmentc fiorenti (ne ricaL-a\vo all'incirca 

venii rnihani di t r e  al ziorno). 

L'AGLIERI mi disse che deIla cosa si sarebbe intcrcssata in prima persona, iani'k chc mi 

accompagnò d'ospedale miliiare, ove mi presento il col. ~OILRJTO. ulficiale medico 

dermaiologo suo amico, mollo conosciuici nel rione palcrmj~ano della Kaisa in quanto ha 

axuto per un certo pcriodo I'rimbulatorio medico pri\Fato in que la  zona (il SORRITO e una 

persona sui 50 anni. rcibus:~, piu alio di m e ,  con i capelli nndulaii). L'ALLIERI mi preseritir 

al NORRITO al quale disse in mia presenza che doveva occuparsi della m i a  situazione come 

se fosse "cosa sua". Per iale motivo, noti fu pib necessaria la presenza dell'AGLLERI aile 

successive occasioni in cui mi recai dal SORRTTO. Quest'uliimo, quando io mi r i  presenrai. 

telelono ad un suo collega neuroicigo, il col. AKELL-0, al quale racconiandb la mia 

siiuazione. Dopo la visiia da paric dcl col. AXELLO, oiicnni così una ceriificaionc attestante 

falsamente mie ricorrenti "crisi depressive". sulla base deva quale oiienni un pcriodo di 

convalescenza di 30 giorni. Dopo talc episodio mi recai periodicameriie o;ni mese presso if 

cc!. SOKKII-O, il quale - trarniie il col. A S E L ~ , O  - mi fa ce^-a rinnnvare la  cotix.aIescenza di 

30 giorni KI 30 giorni. per iin pcriodo curnplessi~+o di noie mesi. Accadde poi che l a  PuIizia 

di Staio esegui una scric di arresti per drog;! iiel r~oiie della Guadagna, a seguiio dei quali  mi 

preoccupai che ancb' io poicss; "t.sscrc ncl m a 7 ~ o ' ' .  5icc h i  ritenni C hc dciwssi "sparkc dailli 

c i r - ~ u I a ~ i o r ~ c "  per sfuggire ad e~-cn!uali aryes~i. hf i  recai pcrciii presso ur, arnico di nolzic 

\ljchtrlc che a l -eva  ia riispon~biliia di 1111 apparianieriio nel rione S .  Kosaliii. \e1 contempo. nii 

prcscntai al col . -';OIiliT1'0. al qualr: fec i  prcscriic che era Iicr mc i n c f ~ s ~ e n s a b ~ l c  essere 

"riTiirmriifi" riiil scr-vizlci rn:liiarc. spicganclo;ii che ~ a l c  nccessiiii disccrir1c.i ;i dal f altri ~ h r .  

c I c t~c \ ,  (i nascoricicrmi pcr-cb: <!-;l y~ussitiiit   tic Ia I'ciiil:ia rrii vcriissc s ccrcrire per arrt.,rl * T  ITIII~, 



così come era accadurc pc; ;ilil-i $01-ani tlcl niio rionc. 11 .iOI?I?I.1-0 i~lePono subiio I?! col 

- it\-r;LL20. a1 qi.ialc fece prcsentc la ma erigema. '\,li reciti alicirii dal trii. RSLL!_O ed oiicnnl 
- 

<osi di essere 1-if orniriro pcr " iclilzofrcriia C crisi epilerlic he ". 

- Debbo agpuno,cre ~ I i c  la ho "rc~alii to '+ :i1 col. TOKKITO. qriiilc compenso dei favori a k u i ~ .  

un modrllinu di riavc (un vcliei-ri spapnolo), d i  uii nictro cil-cil. rca luata  artisianalmentc d a  

uno spacciatore iossicndipen~lenie JcI quariierc "\i nce", c hc io rifoìnivu zibiiualmt nie rI i  

eroma. e che mi rive\-a dato quel inodelio di nave m luogo dei due milioni di lirc che ancora 

mi clovcva per passate iorniturc. Questo spacciatore si chianial-a "1-o:ci*' (forse D'hSAK13 C 

.KsARo) ed e originario di Pariinico o S.  Giuseppe Saio, che a b i i a ~ a  i r i  una iraversa di Piana 

Xoce. o1.e si un\-at-a all'epoca a211 arresti domiciliari per faiti di droga. 

l i i  recai pertanto assicme a mio padre presso :'abitazione privata del col, NOIIRITO, in via 

Francia - zona di 1,'iale Strasburso. Ricordo bene che c'era if poriicre, dal quaic ci facemmo 

annunciare. 11 SORRfTO non era in casa. E pcnanro lasciammo il regalo d a  moglie. Y'on 

ricordo se ciò aLvenne di mattina o di pomeriggio. Successi~~amente, chiesi al KORRITO se 

i1 regalo fosse siato di suci sradimento. ricevendone una risposta positiva. 

A quesio punto. l'Ufficio. richiamando il contenuto dei verbali di interrogatorio del 22 e del 

23 setiembre 1994, chiede allo SCAR-k"T[NO se sia a conoscenza di ultcnori fatti illeci~i 

concernenti appmenenii alle forze dell'ordine. 

Lo SCARhXTISO risponde: 

Debbo preliminarnlenie la re  presente che, dopo essere sraio sentiio in meriici a i d e  

argomenio, mi sono slurza~o di meliere meglio a fuoco i miei ricordi circa le notizie che ho 

appreso negli anni sul conto del dr. CO37REiDA. Ho percio avuto modo di ricordare uri 

ulicriore episodio che ho appreso da PROFETA Salvaiorc e AGLIERX Pietro, episodio che 

perianlo non avevo mai riferito a1l'A.G.. 

Debbo inrianzriutio riferire un antefatto. I n  urla data che allo staro non so precisare GRECO 

Carlo venne fem~aio dalla Polizia davanti  alla pescheria di TAGLIAVIA "Ciccio" a 

Sarii'Erasmo, e traitenuco ncgli uffici dclla Qucs(ura. Ci8 io appresi la sera siessa d a  molle 

persone. ira c u i  ricordo G.L\IBISO Saiaie e LA 3fl\2??SA "T'iriri;.~o", i quali perii (come 

mc) non sapcvarici la ragione per la quale i1,GRECO era staio icroiatci. 

T! giorno ciapo iipyiresi d a  t h ' L I R I S 0  Saialc che ricHa t;irda hcr-aili il GRECO era s ia lo  

rilasci.clo. cosa c h e  a i -cva sorprcso il L-AllI3lliO medcsimo. cnsi coinc dclls cosa si mosiro 

wrpreho miu  710 l'IlOf+"ET-A I Z n q c l ~ ,  - il ciuale disse tcsiualmcnre: "mii1i. conic iiiai 'LI lass;tni, 

:i11 pac ' 1 1 . ~  cosa 'n~pirugghia\i i  I". Sull'altro Iio poi sapuio ne dal C;AJ[I3ISO. iik da mici 7-10. 



l';i: :cr.hiil : t r i i  pi i  ~ l r i ~ > ( ? .  C i11 pai-ticc>l,:i.~ dii~>i '  che ~'KOI;E?"!Z Sa! .  -I!(Ii C ~ i ~ i  d a l  ciir-cci C ,  cicicsii 

[lir icce ccririo ; i l l ' r i ~ i i r c i c l i ~  cIi irilc "i iccio \ ~ A S S . A I , I : ~ I " ,  il q u a i i  a \ - ~ \ - a  un ~ic;oc.iu di ;inicol; 

d a  i-csald alla fine ~ i i  Corso tici JIrllc nei p r e ~ s i  della S r a ~ i ~ i ~ i c .  di fronrc i i r l  uiia cclalèri;t. .+ Io. 

pcra l~ro .  coiiciscci-<i 11 Ciccio ?1AS SAI .I'.'I. che eriì 11 inll) f ~ r l ~ i t o r c  111 c r t i i~ i a  (siigar l irci~vrl).  

Ilei r-csro. c;;ipct. r i  acchc. pcr a\-tr lo i i py rcx  d,a mio fraicllo 1:osnr:d C da. ririci ciei Sigli di  

I \ l h S S ~ L i ' l i l  -a nornc Boccii. che  il ciccia SiASSXI_C-SI riforni\*a di eru ina  "g reua ' .  Carla 

GRECI) (11 qualc provi-e&\-a pos farla raffinar-C insieme a RIBI-FFA Luigr). Torriando al 

inio collciqtiio con I3ROFETA ';:il\-alorc sull'rimicidio dei ?i12SS.4i.L'Sl. ricorcfii clii i1 

cri~loc~uio nacque dal iaiio che io rnanifesiu disliiacere per i frzli del .\lhSSALL-SI, che iti 

que l  momcnio si uova\-ano cIcicnuii. I1cr csscre precisi. sono sicuro che i r i  qucl  rnonicnto era 

detcnuto Peppiiccto 3IASSALt'SI. PKOFETA, di tiilia risposia. rrii disse icstilalmcnte: "chi 

bhuui, se so patn era un cornuto, uno rpiurir di Quesiura". Di cro ebbi una conferma indirctia 

dal faiio chc i due figli del IiIASSilLt-SI dopo poco icrnpo dalla loro scarcerazione si 

"iolsero il Iutio". Debbo aggiungere che (non ricordo se In quella o in altra ocrasiorie) il 

PROFETA mi disse anche che il 3IASSALL-SI at-e\+a fatto da codidente pcr la  Quesiura 

proprio in relazione a C,arlu GRECO: disse iestualmenic: '"du curaulu a mio c~inipari \-dia 

cunsumari". alludendo C hiaramcnte a GRECO Carlo. iri quanio PROFETA Sal\-at ore aveva 

faito da compare d'anello al matrimonio del GRECO (Io avcx-a faito. pero. iramite delega al 

traielio PROFETA Angelo, essendo~li  egli ail'epoca detenulo) . 

Dopo qualche anno. deU'ornicicllo di \,USSALCSI mi puli i  anche AGLIElII Pietro. al quale 

a\-ci-o domandato che cosa ne pensava. L'AGLIERI nli disse chixamcnie che era stato il dr. 

CC)?ZRADA a far sapere che il 9lASSN-L-SI faceva i l  codidenic di Polizia, aggiungendo: 

"se un avissj sialo pi stu curnutu di C O ' \ m D A  eravamo tut t i  rovinati. Ciccru .\IASSALI'SI 

ti'avissi cunsunla~u".  AGLIERI non rni disse aicuuchc che colIegassc espliciiameniti talc 

omicidio a Carlo GTtllCCI: fui io - invece - a coliegarc iali dfcrmai-.ioni di AGI,IERI con 

queiio clie z i a  sapc ro  su l  ' llhSSAL1-Ti. I'rcciso che qucsio colioqiiiri coli I'AGI.LEKI 6 

successivo rispcito a q ~ c l l ~ a l i r o  colloquio sempre con l ' L  conccrnerite la 

~~cr'quìsi~i/_ione a casa rli  niici f raiello Aiimni~i ,  di cui ho già riferito. 

:l I).F.. Xon hono i11 zraclo di coilcicqc esatianicnic nei leriipci queste r - r in~-e~-si i~ . ic i r r i  coli 

I'ROFI31 .A c rlGI,IERI. Sono ccrro perci clic l'ooiicidio di >Ii'iSSr\L['liI c ,n-\-criuio dopo 

i'oriiicidirl cfi I\leIo L.4 [{Il I-ZiZCI, di c u i  h o  rilcrirci 1x1 pseccdenti inicrroc;riciri. 

I ' l - f f i  c r r i  .' ~I i i cde  ;r qi ics i r i  punici ; i l l~ i  SCARII .YTI~O se r~corda  uliet-ir)ri I j t i i  re1;iti~~i al dr-. 

CCl'i-T'II1\1):\ o cici alirr al-iya.rtcricnii alic i'cirz-e dell'ordiric. 7 



1 . t >  SL.tINt\.\ l j3 (!IL hltua: 

: l 1  niomcriin rio~i rictir-do alciin du11 ~pi~01Jii3. 

I- 'uriicd ccir,a clic mi \,icnc i r i  rnenre C che c'e u n  pc7li~i011o. d i  CU I  11~311 I-IC~)TC!:) 11  riornc. e chc  

rircnso pcrsoria oricsta. I;i cui rri(i2lie perci t la ci l i  s u r x c r a  haririci ; I ~ U I C ~  riipporii niciltci rntimi 

cori miri fraielIo fio5ario c c o r i  K<;I.IAhO Ati;clci. ;ii rluali - r,ecoilrlci quanio ms ha 

sencncanienic ril-tt-ilcl niio lraiello - racconta\-ani) "iurio quello che face\-a 1 1  1-iolviouo". 

Conosco S O I O  ùi visia qricsto t~Ii;l_ioiiu pcr aierlri piu viiitc iricontrato. grricchc cgii abita in una 

p:ila72~ia di t'rcnic la casa del mici irriteiti Rcisx-lo C \linimo siia in C-ontrada Chiax-clli. E' i l l i  

$io\-arte, di cu-ca 30 anni. e l 'ho visio qualche volrri 3 bordo di una Sear Ibiza. S u n  so dove 

presia cervizin, ma I'ho seniprc visio in unsonnc.. 

'v'ogiio a;g;ungere Kicorcio ancora che PROFETA Salvatore mi ha codidrtlo in piu di 

un'occasione di essere srriiu a conoscenza di alcune presenze m Sicilia di 'Totuccio 

CC}\TTOR'IO in epoca successiva dia  sua collaboruzione con 1'A.G.. ma in ricssun caso iI 

PROFEI-A mi ha detto come facesse a sapere deila yresen7.a di COATORYO. In particolare, 

ncordo che si e saputo che una prima ~ o h a .  subito dopo l'inizio dclla sua coliaborazione. si 

wovava presso una caserma di >ionciello, ianio che si voleva organizzare un  aiieniaio ai suoi 

danni. attentato poi andato a monte. in quanto C-O>TORS'O nel fraitempo si era allontanalo. 

Kna seconda volta si  e saputo della sua presenza ne[ 19139. poco tempo prima del suo m e s t o  

a S.  Sicola L'Arena, quando PROFETA mi disse che si era progettaio cll piazzare 

dcli'esplosivo sotto la roulotle d o ~ * c  C O\TORSO si nascondeva. 11 rerzo Patto si verificò nel 

1 992. poco tenipo prima del mio arresio. altorquando PROFETA nri disse che CO"TOR%O 

si trovava in un "giardino" ira via Ore10 Suova e S. Itlaria ] lei  Gesii. precisamente dove sono 

i palazzi reahzzaii dai costruitore (poi ucciso) BELLOXLAKE, ed il bar rkcria "C uccineUa"; 

ricordo che quella volta per ben due giorni io, mio cognato PROFETA Sal\-atore. Saialc 

GAXfI-31\-0 C I'inuzzo LA XIA?-I~';A ci siamo alzali di buon'ora la niarrina recandoci in quel 

luoso arnirili {io avevo uca ca1.38 C mio cognato una cai. 32). 

l.'l.:flicio chlede a l lo  SCAIC.4L--I?SO se I-icurda, ulienori p:u?ic olari crrc a gli episodi già rif-eri11 

C irta Ia. pcrqiiisi;?lc>nc effcituaia presso i abiia7iunc [li niici Sraiellci l imlrno pns\ri a;piunger-C 

chc  la valigclta coi suidi e la prsiiola cranci c l ~  C a r l o  GKl:f O. che I ' . ivcva data in custodia a 

i 'K0 I'E?'il Angelo. l\ppenri q ue s i ' u l ~ i m o .  che al)ii;i\-a riclici sir.\sci ~ ~ a l a z l r i  clt mio fr~iicllo 

>liriui~o, rislio\e al ci io iono alla I>i~lvia, iniuendo ciic si i r i i i iau  rli iina pcrquisi;iurie p n q o  d i ,  
P 



1 1 \ 7 ~ r i l i h l  ~ I ~ l l i i  ~ 2 1 1 ~ , ~ ! 1 . i  C ~ k l l i l  I > I s I O ~ ~ ~  L I ; ~ I I L I C ) ] ~  ; i  m10 I I ~ ~ ~ I C ~ ~ O .  ~ ì i t  i i ' ) l ~ d \ - d  ] > l d i l O  S U D C r l i ) I C  ( 1 1  

Irrzii ;~.  I \ ì i f i  t:alcllo i l  presto d1;1 ~ o % ; t .  senza neppure sapere - rrri mort1t:nic - purile iossc 1 1  

- ccinicriu!u dill;i \alil;eiia. I 3 ~ b c  ;ippi.ri:i i 1  ieri-pci di lipril-la c r-criJe~-~i conto chc 1-1 cr;i 
* 

dll iIi iernu uu-in;cnic sciruma di dcnaro C lic zia la I1oIi;._ia iiiizlb la perquisizlonc da PRO I;F.?-:'c 

.-'ingtlu. 3; io [raiello ccr-cc) di nascondere la \.alir,etia c l'airna dcniro u:i serbaioio di iiclquu. 

C10i.e iioi C S1:t:3 effeliivamcntc rmveriula dalla i'olizia. i u ~ o  cio ho appreso in scguito sia dri 

mio frarcllci clic da mio S o  (,ino,clo I'ROFEPA). liio fraiclici in\-ecc non sapcva chc 

;ill'inici-nii della \.aii;,ctia. siitio ic rnaz~.cttc di denaro. in un cioppio focdci deila \-aligettz vi 

errino ari: he Ic l o r i ~  che ntraevaiio Carlo GRECO, cosa ciic poi ho appreso da mio 7io. al 

qua le  glielo avc\.a derlo lo stesso Carlo CiRkCO. Infarti, sc mio fratello avesse sapuio ciic 

c 'erdmo q~iciic l oro. avrc bbc a w t o  il iempo di distrug2erIe prima dcII'imi7ione defia Polizia. 

:Z D.li. \ on  sc! per quale ragione queste foiri fossero coaiprometientr. so soliaoto chc 

Larlo era foli)~r;iiafo con  altre p r s o n c ,  ed era questa Ia circosianza che mi e siaro detto 

poteva danneggiarci. 

,2 D.K. I1 filmino del mairimonio di mio fraiello, c r c  era ripreso anche I'alioi-a 

giot-anissmo Picwo AGLIERI. era in\'ecc t r a  le cose personali di nio frale110 e non - 

naturalmente - neIIa \-&getta. 

A questo punto alle ore 13.30 I'interrogatorio viene sospeso c rinviata alle ore 15.00- 

Alle ore 1 5.00. davaari ali-l:fficio come sopra cosiituito. viene riapeno il presente verbale. e 

prc luninmentc  lo SCARhL-TINO sponianeamenre dichiara: 

Durante Ia pzusa dopo I'inierroga~orio della mattina. ho a ~ ~ u t o  modo di scavare ancora neUa 

mia rncn-ioria ed bo avuto ricordo di un altro caso di omicidio di un corifidente di polizia. Si 

Iratia dr .2liruoio FRLSTIERI, rapinatore, che so anche cssere siaici iil carcerc prima di mc c 

c onlesiuaia~cnie a mio fratelio Emanuele. I1 padre di quesio rapinatore ci ha un panificio in 

\-i3 Oi-cto. Ric or J L ~  chc. dopo 1;i  mia scarceranone. i1 FKL'SXER vennc ucciso c una volia. 

clurarite una  cor,vcrsazione ciin Pieirci AGLIERI, il discorso caddc 5ul FRL-S'IlERI e 

I'AGLIEKI nii dissc chc egli era "spiuni di  ()ueriura". L.'I\GI,IEKI non mi disse pero sc 

I'cimicidici t r a  sra!o cieierrnrria~o pi-ii~irio dal  f atio che egli lossc C nntidenic. nc ~'AGI-TF-RI nii 

clissc ccimc a (  t i - a  sapiiio che i l  FKt*S?*IEKl era c o ~ ~ ~ i d e n t c .  . 

t \  [ ) .R.  h o  ma1 sripuio se ;I cir. C C ) ' ~ R A » A  ;t\-esse rapporti r~ireiri con I'ACrI-IEKI 
. , 

( i  il I'KC3 f7Lr'h. tlvvcro \e !C nolizie per\eniiscro lorri mniic  iri~erniedrari. 



percI-ie - corne ho gia riferito ~ilf*A. G .  di t allnuissciiu in diversi iniir-r-osaiori - solio crcsciuio 

insienie zl I'ielro ACI-II.~KI, del qudle sono di\-eniatr) u:ia c ìc l i c  persone piii Cidatc e inrirnc. 

iiddulrtura il suo "gingillo". I 

L,o SCARAxTIXO clichiar;i inoltre: 

Sono inalire a conoscenza di ( a v ~ r i  dieciti mcssi rn aiio in lavore mio da pme di un 

1Iiiresciallo della G.d.F.. di cui iiori ricordo il nome ma chc so abitare h via IleIl'Or-sa 

3laggiorc e possedere urla Fiai hrgcnta di colore grigio. Piu in parlicolare, e@ rrii iia messo 

al correnie - irarnite il niiu amico PACE Sanio - cIi inciagmi che mi riguardavano 

personaimenie. Il PACE, peral!ro, ha Tatio affiliare un villrao a Cefaiu ai predetto 34aresciallo 

ad t in prezzo di ias70rc. 

L'lTfFicio, a questo punto, data l'ora tarda, sospcnrle I'znirrrogaior~o c Io rinvia a da ia  da 

destinarsi. 


